INDENNITÀ PER I LAVORATORI DIPENDENTI “INDENNITÀ UNA TANTUM 150 EURO” 
(ART. 18 COMMA 1 DEL D.L. N. 144/2022)

A tutti i lavoratori
La norma in intestazione prevede l’erogazione da parte del datore di lavoro per tutti i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, purché venga rispettato il limite della retribuzione mensile, da intendersi come retribuzione imponibile ai fini previdenziali, di 1.538 euro, nella competenza del mese di novembre 2022, anche nelle ipotesi in cui nel predetto mese vi sia copertura figurativa parziale.
Sono esclusi dal suddetto tratttamento, tra l’altro, i lavoratori che si trovano in una delle seguenti condizioni:
· titolare di uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 1° ottobre 2022.
· componente di nucleo familiare beneficiario di Reddito di cittadinanza (Rdc) di cui al decreto-legge n. 4/2019.
Nell’ipotesi in cui dovesse risultare, per il medesimo lavoratore dipendente, che più datori di lavoro abbiano compensato attraverso denuncia UniEmens la predetta indennità di 150 euro, l’INPS comunicherà a ciascun datore di lavoro interessato la quota parte dell’indebita compensazione effettuata, per la restituzione all’Istituto e il recupero verso il dipendente.
TUTTO CIO PREMESSO
SI RENDE NOTO CHE
il datore di lavoro provvederà alla erogazione automatica del trattamento in questione nei termini previsti per chi risulterà avere un reddito capiente ai fini previdenziali fatta salva diversa comunicazione da parte dell’interessato (tacita dichiarazione).
Per opportuna riservatezza dei dati e dell’ambito familiare del lavoratore i soli lavoratori che ritenessero di non rientarre nel novero degli aventi diritto dovranno comunicare all’azeinda di non erogare quanto previsto  inviando una mail XXXXX@XXXXX.XX
In caso non spettante l'indennità sarà recuperata al lavoratore dal datore di lavoro o delle autorità interessate ai controlli (ispettorato del lavoro e/o agenzia delle entrate).

Data ………………………	                   	Firma.........................




